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Il cancelliere davanti al Bundestag 
fa un po' d'autocritica su come il governo 
ha gestito runificazione: «Ci sono più 
problemi di quanti ce ne fossimo aspettati» 

Ma il centro-destra resta diviso 
e per il futuro tutto resta molto vago 
Per la prima volta nei sondaggi la Spd 
supera la Cdu-Csu anche all'Ovest 

Kohl ora ammette qualche errore 
Ma se si votasse domenica potrebbe preparare le valigie 
Se in Germania si votasse domenica Kohl potrebbe 
preparare le valigia. Secondo un sondaggio commis­
sionato dalla conservajrice «Frankfurter Allgemeine», 
la Spd supererebbe la Cdu non solo nei Lander del­
l'Est ma anche all'Ovest. Il cancelliere, intanto, da­
vanti al Bundestag ammette «qualche errore» nella ge­
stione dell'unificazione tedesca. Ma sulle correzioni 
necessarie il centro-destra è diviso più che mai, 

DA'.-NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO, Se in Germania 
si votasse domenica prossima 
Helmut Kohl potreWje comin­
ciare a vuotare ,i cassetti alla 
cancelleria e prepararsi a ce­
dere la poltrona alwxialde-
mocratico Bjom Engtblm. Per 
la prima volta dall'ulta tede­
sca, infatti, la Spd nei sondaggi 
supera la Cdu-Csu rten solo 
nei Lander dell'est, dove il 
•sorpasso» è un dato acquisito 
da mesi, ma anche «ll'ovest, 
con il 37,3% delle preferenze 
contro il 34,8% dei die partiti 
democristiani. La riceca e sta­
ta commissionata dàla con­
servatrice 'Franklurtir Allge­
meine Zeitung- a ut istituto 
d'opinione autorevoi» e sicu­
ramente non sospett» di sim­
patie sinistrorse, il ch« lo rende 
particolarmente atendibile, 
pur con l'ovvia considerazione 
che in Germania noi si vota 

domenica prossima ma tra più 
di due anni, durante i quali 
può succedere di tutto. Ora co­
me ora, comunque, la Cdu ri­
spetto alle elezioni federali del 
dicembre '90 è in calo, insie­
me con la Csu, di ben 9,5 punti 
all'ovest (dal 44,3 al 34,8%) 
mentre perde quasi la metà dei 
suoi elettori all'est (dal 41,8 al 
22,5%). La Spd guadagna 1,6 
punti all'ovest (dal 35,7 al 
37,3) e 9.fi punti all'est (dal 
24,3 al 33,9%). In aumento, sia 
all'ovest che all'est, i Verdi; più 
o meno stabile, con una legge­
ra flessione all'est, il partito li­
berale e in progressione, ma 
solo nei Lander orientali, la 
Pds di Gregor Gysi. Quanto al­
l'estrema destra, il purtroppo 
prevedibile successo dei Repu-
blikaner sarebbe vistoso all'o­
vest, dove raccoglierebbero 
l'8%, ma tutto sommato conte-

Clinton coifonde i Patriot e i Cruise. Bush si ritrova 
sui tabloidun'ex amante che vuole suicidarsi. I de­
mocratici «estano sugli scheletri Iran-Contra nell'ar­
madio di 3ush. Un aereo con striscione accompa­
gna i corrizi di Clinton denunciandolo come imbo­
scato in vietnam. Tra gaffe e porcherie si defilano 
dalla canpagna presidenziale i contenuti seri. Che 
ci sia lo zampino di Baker? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUND QINZBRRO 

Wm NEW rORK. Bill Clinton ha 
fatto una gaffe che lo accom­
pagnerà probabilmente sino 
alle elezoni. Parlava in Con­
necticut dell'esigenza di conti­
nuare a finanziare le ricerche 
di alta tecnologia militare da 
cui, per costosa che sia, nasco­
no «gra-idi idee», «cose tipo 
quei missili Patriot che abbia­
mo visto infilare con precisio­
ne porte e ciminiere». Voleva 
ovviamente dire Cruise, perchè 
i Patriot invece sono missili an­
ti-missile, tutt'altra cosa dai 
missili intelligenti che nei do­
cumentari tipo video-games vi­
sti durante la guerra nel Golfo 
infilavano dritti le canne degli 
ascenson dei bunker di Sad­
dam. 

Apnti cielo. Malgrado i por­
tavoce del candidilo demo­
cratico si siano precipitati a di­
re che ovviamente si era tratta­

to di un lapsus e Clinton sa be­
nissimo cosa siano i Cruise e i 
Patriot, dalla Casa Bianca gli 
sono saltati subito addosso os­
servando che «con la tendenza 
di Clinton a stare con i piedi in 
due scarpe su tutte le questioni 
non c'è da meravigliarsi che 
non sappia distinguere tra 
un'arma offensiva e una difen­
siva». E il vice di Bush, Dan 
Quayle, ridicolizzato per mesi 
per aver insegnato ai bambini, 
durante una visita ad una 
scuola, che patata si scrive 
•potatoe» anziché «potato» si é 
preso la rivincita: «Governatore 
Clinton, lei che confonde Pa­
triot e Cruise, di sicurezza na­
zionale si intende quanto io mi 
intendo di ortografia». 

La pariglia a Bush gliel'ha 
data un tabloid scandalistico, 
il «New York Post», pubblican­
do ieri un'intervista con la ma-

Tragica tapina a Washington 
Per rubare una «Bmw» 
uccidono la madre 
e gettano bimba in un fosso 
• • NEW YORK. La mamma I' 
hanno scaraventata dall' auto 
uccidendola in una folle corsa, 
la bambina di 22 mai l'hanno 
buttata In un fosso. La tragica 
fine è toccata a Pamela Basu, 
34 anni, ricercatrice in un la­
boratorio chimico, che a bor­
do della sua «BMW» marrone 
accompagnava la figlia Satina 
all'asilo. Il dramma e avvenuto 
ad Howard County, UT sobbor­
go della capitale Usa due gio­
vanotti di colore hanno dato 
l'assalto alla BMW ad un incro­
cio, hanno messo le mani su 
Pamela Basu e l'hanno spinta 
con brutalità fuori dil posto di 
guida. Una volta preso il con­
trollo della vettura, (malviventi 
si sono dati al<a fuga. Quando 
si sono accorti che a bordo 
c'era anche Sarina sistemata 
su un seggiolino, hanno ab­
bassato un finestriao e hanno 
gettata lei e il seggolino In un 
fosso. Pamela Basa è rimasta 
attaccata alla poiticra destra 

della BMW ed è stata trascina­
ta per quasi tre chilometri dal­
l'auto lanciata a fortissima ve­
locità. Molti testimoni l'hanno 
vista mentre si agitava, batteva 
e strisciava sull'asfalto, si rico­
priva di sangue. Non e chiaro 
se la donna sia rimasta Impi­
gliata in modo accidentale o 
se si è aggrappata disperata­
mente all' auto. È chiaro però 
che I malviventi non hanno 
avuto alcuna pietà e a più ri­
prese hanno tentato di «sgan­
ciarla». La folle corsa è termi­
nata a cinque chilometri dopo 
la rapina, quando la polizia è 
riuscita a bloccare la vettura e 
ha arrestato i due criminali, 
Roger Solomon di 27 anni e 
Bernard Miller di 16. Sarina il­
lesa è stata raccolta da una 
donna che abita in Gorman 
Road. Miller e Solomon sono 
figli del ghetto «duro» di Wa­
shington. 11 più vecchio ha pre­
cedenti per droga, rapina, as­
salto con tentato omicidio 

Il cancelliere Hemult Kohl e il ministro degli Esteri Klaus Klnkel durante il dibattito sul bilancio 

nulo all'est, dove non andreb­
bero oltre il 4,4%. 

Per pura coincidenza, il son­
daggio è stato pubblicato pro­
prio Il giorno stesso in cui Hel­
mut Kohl, al Bundestag, avreb­
be dovuto dimostrare quanto 
siano infondate le voci che or­
mai lo danno per avviato sul 
viale del tramonto. Cosa che il 
cancelliere ha cercato di fare 
con qualche accento di insoli­

ta sincerità. Dopo essersi auto­
compiaciuto per una decina di 
minuti sui dieci anni del pro­
prio cancellierato (l'anniver­
sario è imminente), Kohl ha 
ammesso, infatti, di aver com­
messo, anche lui, «qualche er­
rore» nella gestione dell'unifi­
cazione, tanto che ora «ci sono 
più problemi di quanti noi ce 
ne fossimo aspettati». Intendia­
moci: niente di drammatico, 

perché questo governo >ha fat­
to molte cose giuste» e nessu­
no può contestargli il merito di 
«aver creduto all'unità e di 
averla portata a compimento» 
nonostante l'enormità del 
compito, le difficoltà della si­
tuazione internazionale e le 
perfidie dell'opposizione. Ma 
insomma, circostanza rara, il 
Gran Capo di Bonn ammette 
che la Germania unita non è 

proprio un paradiso e si rispar­
mia, per una volta, 1/ consuete 
promesse sulla ripresa prossi­
ma ventura, che arriverà state­
ne certi e abbiate pazienza, 
anzi è già dietro l'angolo. At­
teggiamento saggio, perché se 
anche stavolta si fosse presen­
tato facendo finta di niente 
(come martedì aveva fatto il 
suo ministro delle Finanze 
Waigel con un improbabilissi­
mo bilancio preventivo per il 
93), Kohl avrebbe rischialo 
davvero la rivolta nelle sue 
stesse file, dalle quali, invece, 
per il cancelliere «un po'auto-
critico» si sono levati alla fine 
lunghi applausi. 

La piccola «operazione sin­
cerità», però, è rimasta a metà. 
L'ammissione di «qualche er­
rore» non si è accompagnata 
alla proposizione delle corre­
zioni necessarie a ripararlo In 
mancanza di un accordo sul 
•che fare» in seno alla coalizio­
ne, che continua a litigare, i sei 
punti che il cancelliere ha po­
tuto presentare per favorire la 
ripresa all'est e frenare l'inde­
bitamento all'ovest sono poco 
più di un banale elenco di «bi­
sognerebbe», affidati alla buo­
na volontà dei Lander e dei 
Comuni perché spendano di 
meno, del sindacati perché 
moderino le richieste salariali, 
degli investitori perché investa­

no, dell'opposizione perché... 
si opponga di meno. D'altron­
de, secondo Kohl, «la vera diffi­
colta», più che nella politica, 
sta nella mancanza di «com­
prensione reciproca» tra Wes-
sis e Ossts. Insomma: un 
po'più di tolleranza fra le due 
Germanie che restano ancora 
due, «un compito importante 
anche per le chiese», e il più e 
fatto. 

Che dire di tanta vaghezza? 
Quello che ha detto il presi­
dente socialdemocratico En-
gholm. un discorso basato sul 
principio «amore, fede e spe­
ranza» non rappresenta certo 
la risposta ai bisogni e alle 
preoccupazioni dei tedeschi in 
questi tempi difficili. La Spd di 
proposte per fronteggiare l'e­
mergenza ne ha e le ha ricor­
date ieri Engholm. ed è dispo­
nibile a discuterle con il gover­
no, a cercare «un'alleanza sul­
le cose da fare» adeguata «Ila 
gravità della situazione. La 
maggioranza, però, deve met­
tere le carte sul tavolo, ammet­
tere l'emergenza, avere il co­
raggio di chiederli onestamen­
te i sacrifici che ormai sono 
inevitabili e non continuare a 
«far finta di niente» per poi sca­
ricare solo sulle spalle dei più 
deboli, all'est ma anche all'o­
vest, i -costi enormi dell'«unità 
che non funziona». 

Sia Bush che Clinton evitano accuratamente la politica e sfruttano le gaffe dell'altro 

«Bill imboscato», 
la Casa Bianca si 

«George amante crudele» 
conquista a colpi bassi 

Il presidente 
degli Usa 
George 
Bush 

dre di Jennifer Fitzgerald, l'as­
sistente di Bush di cui si dice 
che sia stata anche la sua 
amante sin dai tempi in cui for­
se si annoiava come rappre­
sentante Usa a Pechino. Jneni-
fer, dice la mamma, sarebbe 
•sola e disperata», «piange in 
continuazione», «ha minaccia­
to più volte di uccidersi», per­
chè si sente tradita dall'ex boss 

che «non ha fatto niente per di­
fendere la sua reputazione». 

Alle gaffes si sopravvive. 
Una sfilza di gaffes e lapsus 
senza precedenti, da mac­
chietta, aveva scandito la car­
riera di Reagan alla Casa Bian­
ca senza minimamente scalfi­
re la sua popolarità. Forse an­
che perchè - che parlasse di 
Impero del Male o di Guerre 

stallari, che scherzasse sull'a-
ver appena ordinalo l'attacco 
nucleare su Mosca o sostenes­
se che la colpa dell'inquina­
mento atmosferico é degli al­
beri -, Reagan sembrava con­
fermare la definizione che di 
gaffe politica ha dato II polito­
logo Michael Kinsley: un esem-
Cio di quando un politico dice 
i verità, cioè si distacca da un 

copione attentamente calibra­
to per aprire uno spiraglio su 
quello che ha davvero in men­
te. Lo stesso Bush, che di gaffes 
ne ha accumulale non poche, 
era riuscito a diventare ugual­
mente presidente malgrado, 
esattamente quattro anni fa. In 
un'altra vigilia di elezioni presi­
denziali, avesse iniziato un co­
mizio con un tremendo «Oggi, 
7 settembre, anniversario del­
l'attacco a Pearl Harbour...», 
mentre é noto che l'attacco 
giapponese avvenne il 7 di­
cembre. Ma il lapsus se lo por­
ta addosso ancora oggi ed é 
diventata una delle suebattute 
preferite, quasi a mo' di scara­
manzia. Cosi come é provato 
che anche nell'America della 
pnirigine puritana si può so­
pravvivere politicamente al 
pettegolezzo da buco della 
serratura: l'esempio più insi­
gne é il modo in cui lo stesso 
Clinton é riuscito a superare 
quasi indenne le storie sulla 
sua Jennifer malgrado altri 

candidati alla presidenza si 
siano dovuti ritirare anche per 
meno. 

La cosa che più colpisce é 
invece quanto questa campa­
gna presidenziale Usa si stia 
ormai giocando tutta a colpi di 
palta che non hanno niente a 
che fare con le questioni reali, i 
grandi bivi su cui dovrà sce­
gliere il prossimo titolare della 
Casa Bianca. Più ci si avvicina 
alla scadenza del 3 novembre, 
più la campagna fa perno sulle 
sciocchezze, su gaffes, lapsus 
e porcherie anziché sui pro­
grammi e sui contenuti. Clin­
ton mette il dito sugli scheletri 
dell'lran-Contra nell'armadio 
di Bush? Quelli di Bush gli ri­
spondono rimestando più in­
dietro ancora e mandando ap­
presso a Clinton un aereo con 
uno striscione che dice: «Non 
vogliamo un imboscato (nella 
guerra del Vietnam) come 
presidente!». 

Secondo il columnist David 
Broder nella svolta verso il tri­
viale e il lupanare sarebbe già 
evidente lo zampino del mago 
Baker, che già nell'88 aveva 
portato Bush alla vittoria con­
tro Dukakis spogliando la 
campagna elettorale da qual­
siasi contenuto di sostanza, da 
qualsiasi riferimento alle scelte 
politiche più importanti, im­
perniandola invece su diver­
sioni di corto respiro. Di Baker 

sarebbe in particolare la scelta 
di proibire a Bush di adden­
trarsi troppo nei dettagli delle 
proproste economiche per il 
prossimo termine e quella di ri­
dimensionare l'impatto dei di­
battiti faccia a faccia trasfor­
mandoli in una sorta di confe­
renze stampa parallele. Può 
sembrare paradossale che la 
Casa Bianca si giochi sulle fri­
volezze quando, per dime solo 
una, 60 cenls di ogni dollaro 
pagato in tasse dal contribuen­
te Usa vanno a pagare gli inte­
ressi sul debito. Ma anche Clin­
ton deve subire perchè come 
si addentra più di tanto nella 
specificità delle proposte eco­
nomiche rischia che lo impalli­
nino. L'unico candidato presi­
denziale che ha avuto II corag­
gio di dire che l'America deve 
fare sacrifici per raddrizzare le 
cose, Ross Perot, l'ha fatto solo 
dopo aver abbandonato la 
corsa. 

La ricerca nei super laboratori con il benestare del Pentagono 

«Piccolo e bello» per il nucleare 
In arrivo i mini-missili Usa 

Rabin 
«Per fare pace 
con la Siria 
dobbiamo cedere 
territori» 
Il primo ministro e ministro della Difesa israeliano Rabin 
(nella foto) ha detto ìen in parlamento di non nlenere che 
sia realisticamente possibile negoziare una soluzione del 
conflitto con la Sina, partendo dal presupposto che «in cam­
bio di pace si dà solo pace». Ha espressamente escluso però 
una riedizione degli accordi di pace con I' Egitto, che com­
portarono il totale ritiro dello stato ebraico da ogni centime­
tro di territorio egiziano occupato. Rabin, che si è cosi 
espresso in un acceso e polemico dibattito parlamentare, ha 
confermato che la base dei negoziati con la Siria sono le ri­
soluzioni delle Nazioni Unite 24? e 338 e che nel corso delle 
trattative «Israele cercherà di mantenere i beni strategici in 
suo possesso (cioè le alture del Golan, ndr), per quanto 
possibile». Secondo radio Gerusalemme, il presidente sina-
no Hafez Assad, in un incontro con notabili della comunità 
drusa residente nelle alture del Golan occupate da Israele, 
ha ribadito ien che il suo paese, per quanto interessato a 
una pace stabile in Medio Oriente, non intende rinunciare a 
parti seppure minime del Golan. 

La principessa Diana ha pre­
gato e parlato a lungo saba­
to con Madre Teresa di Cal­
cutta che ha incontrato se­
gretamente a Londra. Del-
"incontro ha dato notizia ie­
ri sera un portavoce di Buc-

•_••»>•»»>•_>»»__••__ kingham Palace. Una 
conferma è giunta anche da 

una fonie dell'ordine delle Missionane della Canta , fondato 
da Madre Teresa, che ha detto che la pnneipessa ha trascor­
so un'ora con l'anziana suora nel loro povero convento di 
Kilbum. nel nord di Londra. L'incontro era stato chiesto da 
Madre Teresa, che desiderava ringraziare la principessa per 
la visita da lei compiuta lo scorso febbraio a Roma per par­
larle mentre era in convalescenza dopo un'operazione car­
diaca. Diana è giunta al convento accompagnata da una da­
ma di compagnia e da una guardia del corpo. È stata ricevu­
ta sulla porta da Madre Teresa che ha abbracciato a lungo 
«per quasi un minuto» scrive il quotidiano Today. Diana e 
Madre Teresa si sono poi ritirate nelia semplice cappellina 
dove sono rimaste un'ora. 

Lady Diana 
prega 
conMadre Teresa 
dì Calcutta 

Usa 
Perde la mano 
per difendere 
una birra 

Ha difeso la birra ma ha per­
so una mano un uomo assa­
lito da due barboni in un 
sobborgo di Houston (Te­
xas). Mario Lara Gonzales 
ha detto che i due aggresso­
ri, dopo il suo rifiuto ai con­
segnare una bottiglia di bir­
ra, gli hanno tenuto a forza 

un braccio su un binano, dove stava arnvando un treno, 
mozzandogli una mano di netto La polizia ha trovato ac­
canto al binano un sacchetto di carta, • on dentro la birra an­
co a sigillata, e la mano mozzata. 1 medici del Lyndon John­
son Hospital di Houston hanno preso in esame la possibilità 
di riattaccare la mano ma hanno deciso che l'arto era trop­
po danneggiato per sperare in un esito positivo dell'inter­
vento. 

Non ci sarà 
un'altra inchiesta 
sulla morte 
di Marylin Monroe 

Si suicidò o fu uccisa' Con 
ogni probabilità nmarrà per 
sempre un mistero in quali 
circostanze morì. 30 anni fa, 
Marylin Monroe. Il «County 
board of supervisore» di Los 
Angeles si è infatti nfiutato di 

• B » ~ » > » a i B m riaprire l'inchiesta sulla tra­
gica scomparsa della leg­

gendaria attrice. In base ad un'autopsia eseguirà subito do­
po la morte, Marylin Monroe fu stroncata da una massiccia 
dose di barbiturici e il caso lu frettolosamente archiviato co­
rri? suicidio II primo manto dell'attnre, Robert Slatzer, un ex 
sergente della poh/ia di Los Angeles e parecchi giorn.'ihsii 
investigativi hanno però cercato di accreditare negli oltinrrh • 
anni la tesi che fu: forse addirittura dall'Fbi o dalla mafia e 
probabilmente per coprire i suoi «scandalosi» rapporti amo­
rosi con John e Robert Kennedy. L'appello è stato respinto 
per due motivi: non ci sono elementi nuovi che giustifichino 
ultenori indagini e la magistratura di Los Angeles ha casi 
ben più pressanti da investigare. 

Al governo britannico è stato 
chiesto ieri di approntare 
nuove norme per poter 
combattere il razzimo in au­
mento in Gran Bretagna. Nel 
lanciare un progetto di revi­
sione della legge sulle rela­
zioni razziali del 1976. la 
Commissione per l'egua­

glianza razziale ha denunciato il livello «eccessivamente ele­
vato» di violenze e recriminazioni nel paese. Tra le proposte 
presentate al ministro dell'interno la nchiesta di rendere pu­
nibili le violenze compiute per motivi razziali e quella di in­
trodurre modifiche nella legislazione del lavoro per permet­
tere al datori di lavoro l'assunzione di membri di minoranze 
etniche. L'invito a combattere la discriminazione viene an­
che esteso ai cittadini dell'Irlanda del Nord. 

VIRGINIA LORI 

Gran Bretagna 
Sollecitate 
nuove leggi 
contro il razzismo 

PDS 
Federazione dì Bobina 

Sv-

Sottascrizione 
a premi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK. Un gioiellino 
di missile con testata nucleare 
in miniatura capace di perfora­
re bunker come quelli di Sad­
dam Hussein. Un altro missili-
no nucleare capace di distrug­
gere al suolo, al nascere, l'ar­
senale di una qualsiasi neo­
potenza missilistica del futuro 
tipo Irak o Iran o Corea del 
Nord. Un rr.issiletto, sempre 
nucleare, per fermare l'avan­
zata degli eserciti di un Paese 
del Terzo mondo che ha ma­
gari pochi messi ma tanta car­
ne da cannone. Questi i deli­
ziosi nuovi progettlni in cantie­
re, con l'amorevole benestare 
del Pentagono, nei super-labo­
ratori Usa che rischiavano di 
restare disoccupati dopo l'eva­
porazione del Super-nemico 
sovietico. 

Lo rivela, in un intervento sul 
•New York Times», il direttore 

della ricerca militare di Green­
peace International, William 
Arkin. Dando cosi anche una 
spiegazione palusibile del per­
chè mai, dopo tutto quello che 
è successo, malgrado Bush ab­
bia preso la storica decisione 
di far cessare la fabbricazione 
di plutonio per l'atomica negli 
Usa, malgrado che Eltsin abbia 
deciso di vendere l'uranio del­
le proprie testate all'ex nemi­
co, il capo del pentagono che-
ney abbia recentente insistito 
ancora nel rifiutare una mora­
toria agli esperimenti nucleari, 
con l'argomento che «dobbia­
mo valutare e migliorare la si­
curezza di un nostro, deterren­
te nucleare benché assai più 
piccolo». 

Hanno scoperto che «Picco­
lo è bello» vale anche per la 
Bomba H. Da documenti Inter­
ni del Los Alamos Laboratory, 

uno del giganti della ricerca 
militare Usa su cui dovevano 
poggiare mega-progetti tipo lo 
Scudo spaziale, risulta che 
stanno lavorando frenetica­
mente ad almeno tre mini-mis­
sili: una «testa da guerra» da 10 
tonnelate con potenza esplosi­
va 10 volte superiore alle su­
per-bombe intelligenti da 1000 
tonnellate usate nella guerra 
del Golfo per penetrare 1 bun­
ker iracheni chiamata «Micro-
nuke): una testata antimissile 
da 100 tonnellate chiamata 
•Mini-nuke»; una testata da 
1,000 tonnelate, «Tiny-nuke», 
da usarsi tatticamente sul cam­
po di battaglia contro forze ter­
restri preponderanti anche se 
armate all'antica con carri ar­
mati e mezzi convenzionali. 

Rispetto alle vecchie mega­
testate, queste hanno un uso 
specifico, diretto non ad un'al­
tra superpotenza di pari livello, 
ma ad avversari che non pos­

sono rispondere scatenendo 
l'apocalisse. Promettono guer­
re più rapide, economiche, 
persino più pulite economica­
mente, in termini di perdite di 
vite umane, e persino dal pun­
to di vista ecologico, di quella 
contro l'Irak. 

Il recentissimo bando an­
nunciato da Bush alla costru­
zione di nuove testate nucleari 
in Usa sarebbe aggirato col 
pretesto di lavorare su prototi­
pi a fini di pura «ricerca», con 
l'opzione di passarea produrli 
in massanel caso ce ne fosse la 
necessità, cioè nel caso di 
«mutamenti inaspettati nel Ter­
zo mondo». L'unica cosa cui 
non possono rinunciaresono 
però i test nucleari, perché, co­
me spiega un rapporto dei La­
boratori, nessuno di questi mi­
ni-missili può essere sviluppa­
to senza test sotterranei delle 
nuove testate prototipo. 

nsì. a. 

3 estrazioni mensili 
con in premio un viaggio 
per due persone del valore 
di 3.000.000 

3 estrazioni settimanali 
con premi in auto e moto 

Estrazione finale il 14 settembre 
alla Festa Provinciale de IVnità, 
Bologna, Parco Nord. 
Primo premio: 100 milioni 
e premi in auto, moto, TV color, 
elettrodomestici e buoni acquisto 

L'IPERMERCATO DEL SURGELATO. 
PREZZI E VARIETÀ* DA...BRIVIDO! 

Via Tosai rlh 32*1, 
Vtltaiuiva (U Ca.strnu.sn (fto) 
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